


L‟integrazione scolastica degli alunni con 

disabilità è un […] processo di crescita per gli 

alunni con disabilità e per i loro compagni.

la presenza di alunni disabili non è un incidente 
di percorso, un„emergenza da presidiare, ma un 

evento che […] rappresenta un‟occasione di 

crescita per tutti.

(MIUR, Linee guida per l‟integrazione 

degli alunni con disabilità, 2009)



l'alunno con disabilità 

apprende, comunica e si relaziona 

con difficoltà, qualche volta ha 

comportamenti 

imprevedibili, magari problematici. 

In più può avere problemi di 

salute, fragilità, necessità di 

protesi, accorgimenti particolari; 

può avere anche dei familiari 

difficili, perché essi stessi in 

difficoltà, e così via. 

(Canevaro e Ianes, 2006)



• la riflessione metacognitiva, 

implementata anche all‟

interno di gruppi cooperativi 

• l‟apprendimento di forme di 

comunicazione più complete, 

che usino “la parola, la 

gestualità, il corpo, il ritmo, le immagini, ecc. in un

insieme coordinato e globale”

• lo sviluppo delle abilità della condivisione, dello 

scambio, della negoziazione e della mediazione

• la riflessione sulla valutazione, che può portare gli 

alunni a comprendere  che non c'è nulla che sia più 

ingiusto quanto far parti uguali fra disuguali

(Canevaro e Ianes, 2006)



Questionario

• 4 istituti

• 259 studenti di I superiore

• 48 domande relative al vissuto nella 

scuola media

• situazione dei compagni con 

disabilità, didattica e 

partecipazione, relazioni e 

socializzazione, valutazione, opinioni 

sull’integrazione



utilizzo delle piattaforme gratuite

www.wordpress.com

google moduli

http://www.atelaparola.wordpress.com/


Alcuni dati emersi dalla ricerca

• CAMPIONE A: 125 studenti con 

esperienza di un compagno con 

disabilità in classe per almeno un anno 

nella scuola secondaria di I grado di 

cui

• 24 studenti con esperienza di un/a 

compagno/a definito “autistico/a”

• CAMPIONE B: 134 studenti che non 

soddisfavano la condizione di cui sopra



In che modo facevano lezione i prof. 

alle medie?
Sempre Spesso

Rarament

e
Mai

Spiegavano dalla cattedra e dalla lavagna 44,0% 54,4% 0,8% 0,8%

Organizzavano lavori di gruppo in classe 0,8% 24,8% 66,4% 8,0%

Conducevano giochi e gare sugli 

argomenti
0,0% 5,6% 36,0% 58,4%

Facevano lavorare in coppia, con un 

compagno che aiutava l'altro
3,2% 41,6% 49,6% 5,6%

Utilizzavano schede didattiche 6,4% 42,4% 39,2% 12,0%

Accompagnavano gli studenti in  visite e 

uscite didattiche
19,2% 36,8% 40,8% 3,2%

Organizzavano laboratori di teatro, di 

musica, di scienze (con esperimenti), 

sportivi

12,8% 27,2% 35,2% 24,8%

Usavano tecnologie informatiche 

(computer, tablet, LIM, ..)
22,4% 31,2% 28,0% 18,4%

Didattica e partecipazione



Il/la tuo/a compagno/a disabile 

quanto era coinvolto nel lavoro 

della classe?

Sempre 

con noi

Spesso 

con noi

Raramente 

con noi

Mai con 

noi

Non 

facevam

o questa 

attività

Era in classe durante le spiegazioni 

dalla cattedra e dalla lavagna 16,8% 40,0% 32,8% 8,0% 2,4%

Partecipava ai lavori di gruppo in 

classe
39,2% 22,4% 22,4% 8,8% 7,2%

Partecipava giochi e gare sugli 

argomenti
16,8% 16,0% 19,2% 20,0% 28,0%

Partecipava al lavoro in coppia, con 

un compagno che aiutava l'altro 31,2% 24,0% 17,6% 20,0% 7,2%

Utilizzava schede didattiche 31,2% 26,4% 13,6% 20,0% 8,8%

Partecipava alle  visite e uscite 

didattiche
69,6% 21,6% 5,6% 1,6% 1,6%

Partecipava ai laboratori di teatro, 

di musica, di scienze (con 

esperimenti), sportivi

39,2% 20,8% 10,4% 10,4% 19,2%

Era in classe quando il prof usava 

tecnologie informatiche (computer, 

tablet, LIM, ..)

40,0% 19,2% 19,2% 8,0% 13,6%



Dove stava il/la tuo/a compagno/a durante le lezioni? 

(confronto con campione “autismo” - grafico sotto)

12,8%

35,2%

47,2%

4,8%

sempre in classe più tempo in classe che 

fuori

più tempo fuori che in 

classe

sempre fuori dalla classe

4,2%

25,0%

62,5%

8,3%

sempre in classe più tempo in classe che 

fuori

più tempo fuori che in 

classe

sempre fuori dalla classe

Compagno con autismo



53,2%

29,0%

17,7%

era 

indifferente

sì no

Imparavi meglio

grazie alla presenza in 

classe del/della prof. di 

sostegno? (campione A)
58,4%

16,8%

24,8%

49,3%

14,2%

36,6%

è 

vantaggioso 

per tutti

non è 

vantaggioso 

per tutti

è 

indifferente

Avere in classe un prof. di 

sostegno oltre al prof. di 

materia..

campione A

campione B

Quale vantaggio?



74,4%

25,6%

84,3%

15,7%

deve tenere conto delle difficoltà di 

ciascuno

deve considerare solo il risultato

Secondo te, quando un prof. valuta una verifica..

campione A

campione B

Valutazione



Relazioni, comunicazione e socializzazione

34,4%
40,8%

20,0%

4,8%

tutti i compagni alcuni compagni pochi compagni nessun compagno

In classe lei/lui aveva buone relazioni con..
(confronto con il campione “autismo” – grafico sotto)

54,2%

20,8%
25,0%

tutti i compagni alcuni compagni pochi compagni

Compagno con autismo



60,8%

9,6%
4,0% 3,2% 2,4% 2,4%

17,6%

Campione A

Per comunicare con lei/lui 

usavi..

26,1%

10,4%
9,0% 8,2%

6,7%

3,0% 3,0% 3,0%

30,6%

Campione B

Per comunicare con gli 

altri alle medie usavi..



87,5%

12,5%

si no

Compagno con autismo

61,6%

38,4%

si no

Ricordi di aver visto qualcuno prendere in giro o disturbare

il/la tuo/a compagno/a disabile?
(confronto con il campione “autismo” – grafico sotto)



Clima della classe
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Differenziale semantico in presenza di alunno con 

disabilità - Campione A



Clima della classe
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Differenziale semantico ipotizzando la presenza in 

classe di un alunno con disabilità - Campione B

Note: lentezza, dipendenza, allegria



Opinioni

76,8%

23,2%

73,1%

26,9%

più tempo in classe più tempo fuori dalla classe

Sarebbe meglio che i ragazzi disabili stessero..

campione A

campione B

Confronto con Canevaro et al., 2011

L’integrazione scolastica nella percezione degli insegnanti



Risposte aperte

ñCosa dicevano di solito i prof. al tuo/a compagno/a 

disabile?ò
concentrati perché non sei inferiore a nessuno dei tuoi compagni di classe

LEONARDO CALMATI O SE NO VAI FUORI CON L'INSEGNANTE

SE AVEVA CAPITO

"Stai tranquillo!"

Erano gentili e coccolosi come se lui non fosse capace di fare niente.Lo trattavano come un bambino di 2 anni 

invece dell'età che aveva,anche se lui era molto intelligente non gli davano la possibilità di provarlo anche agli 

altri.Gli ripèetevano sempre:"Ho ma come sei bravo!Sei proprio un bel ragazzo!".

stai calmo , 

Non mettere le mani addosso, stai ferma, stai calma, non urlare.

la "incoraggiavano" in quello che faceva.

Le parlavano come se fosse una bambina piccola anche se in realtà lei capiva molto bene. Secondo me le dava 

anche un po' fastidio. 

nelle poche volte che stava in classe i prof. lo ignoravano.

non mi ricordo

colora negli spazi

dai guliana, lavora

Le davano spesso complimenti nonostante magari le cose che diceva durante un'interrogzione non erano 

perfette. E l'interrogazione di solito andava sempre bene.

*brava

Bravissimo, oggi ti sei proprio impegnato e ti meriti un po' di riposo

lo trattavano come noi



Risposte aperte

ñCosa dicevate al vostro/a compagno/a disabile?ò
lo trattavamo normalmente,non c'era nessuna differenza tra noi e lui

sei un bravo amico

Tranquillo, ci siamo noi

Cercavamo di aiutarlo il più possibile cercando ci farci capire, non abbiamo passato tanto tempo insieme a lui 

perché passava maggior parte del suo tempo fuori dall'aula.

lo trattavano come noi

parlavamo con lui normalmente come gli altri alunni

che durante la lezione quando stava con noi che non doveva disturbare la lezione

non pensare ai voti ma all impegno

hai rotto i coglioni stai zitto 

non rompere o stai fermo

vuoi giocare con me

ti serve aiuto?

Purtroppo alcuni miei compagni lo prendevano in giro 

TI AIUTO

Ti voglio bene

Grande,spacca tutto

Dalle elementari fino alla seconda media eravamo migliori amiche poi in terza ci siamo allontanate e a me è 

dispiaciuto troppo. 

Da piccole ci chiamavamo "Sorellina" eravamo legatissime e ci dicevamo tutto. Ma la frase che penso di averle 

ripetuto un'infinità di volte sia "Non mollare mai”

gli dicevo le stesse cose che dicevo agli altri ragazzi della nostra età:"Ciao,come va?" oppure "Tu li hai fatti 

icompiti?".

NULLA PARLAVAMO CON LUI COME SE FOSSE UN RAGAZZO NORMALE

bamba sei un grande

topi morti e bella zio!



Risposte aperte

ñTi ricordi un momento particolare, positivo o negativo, passato 

con lei/lui? Se sì, raccontalo in poche parole.ò
quando mi ha raccontato che effetto le faceva il fatto che sua madre si risposasse

scherzavamo sempre

ogni volta che ci vedeva tristi ci veniva a consolare

quando le avevano detto di essere una finta cieca e lei si era messa a piangere

Quando la accompagnavo in palestra che correvamo con la carrozzina

a scuola si era organizata una caccia al tesoro in un grande parco a Piacenza e in una squadra eravamo 

io,francesco e 2 miei grandi amici. avevamo trovato tutti gli oggetti della lista tranne uno, e avevamo perso di 

vista francesco. mentre stavamo tornando alla base, lui era gia li con l'oggetto mancante e grazie a lui abbiamo 

vinto al gioco

Alcuni compagni la prendevano in giro e le parlavano alle spalle.

era il mio vicino di banco e quando stavo attenta o non gli davo corda mi metteva le mani addosso per darmi 

fastidio

si quando mi ha ritratto in un disegno

La collaborazione durante le lezioni

una volta lanciando un sasso ruppe un vetro della scuola

Come ho già detto eravamo migliori amiche ma il ricordo più bello che ho è di quando siamo andate a comprarci i 

vestiti uguali per l'inizio delle medie, così sembravamo ancora di più delle sorelle

Eravamo in prima media e Simone stava giocando con alcuni di noi. Lui non riesce a parlare, ma quel giorno ha 

detto "Berta", l'abbreviazione del mio nome e poco dopo anche "Leo", quella di un mio compagno. è stato un 

momento fantastico.

faceva ridere

una volta in seconda media un gruppo di ragazzi più grandi lo stavano deridendo e lui probabilmente non capì la 

loro presa in giro, io ricordo questo episodio perché mi è rimasto in mente

abbiamo giocato insieme a carte



Grazie


